Torino, 10 maggio 2007

Ministero dell'Interno

UFFICIO: Referendum

00100 ROMA

Mi  pregio  trascrivere  copia  di  documento  deliberato dal direttivo del

Movimento d'Azione Giustizia e Libertà ub data 3 maggio 2007.

Il direttivo del Movimento d'Azione Giustizia e Libertà,

riunito a Torino il 3 maggio 2007,

presi  in  considerazione  la normativa elettorale in vigore risultante dai

testi  unici  per  l'elezione  della  Camera dei Deputati e del Senato (cd.

"Legge  Calderoli")  e  le  proposte di referendum abrogativo parziale (cd.

Referendum del Comitato Segni - Guzzetti).

osserva:

1°)  La  normativa  in  vigore appare contrastare notevolmente con la norma

costituzionale  ed in particolare con l'art. 56 ("La ripartizione dei seggi

fra  le circoscrizioni ..... si effettua dividendo il numero degli abitanti

della  Repubblica  ....,  per  seicentodiciotto  e  distribuendo i seggi in

proporzione  alla  popolazione  di  ogni circoscrizione...") , con l'art.67

("Ogni  membro  del  Parlamento  rappresenta  la Nazione ed esercita le sue

funzioni  senza  vincolo  di mandato"), con l'art. 92 ("Il Presidente della

Repubblica nomina il Presidente del Consiglio dei ministri e su proposta di

questo  i ministri"), con l'art. 48 ("Il voto è personale ed eguale, libero

e segreto");

Elezione  significa "scelta" ; l'impossibilità per il cittadino elettore di

esprimere  preferenze  nell'ambito della lista da lui votata e proposta dai

partiti  appare  incompatibile  col  principio  del  suffragio universale e

diretto posto dagli articoli 56 e 58 della Costituzione;

2°)  Le  proposte  di  referendum abrogativo non sono volte ad eliminare le

palesi  inconstituzionalità  della  normativa,  ma,  modificando  le  norme

relative   al   premio   di   maggioranza   (già   di   per  sé  di  dubbia

costituzionalità),  sono  volte  ad assicurare la maggioranza assoluta alla

lista   che   ottiene   la   sola  maggioranza  relativa  dei  seggi,  così

pregiudicando   il   principio   di  rappresentanza  e  anche  falsando  il

significato delle deliberazioni parlamentari e del voto di fiducia.

3°)  Appare opportuno e urgente il ritorno ai princìpi posti dall'Assemblea

Costituente  con  l'approvazione  dell'ordine  del  giorno Giolitti volto a

salvaguardare  la rappresentatività della Camera dei deputati ("L'Assemblea

costituente  ritiene  che  l'elezione  dei membri della Camera dei deputati

debba  avvenire  secondo  il  sistema  proporzionale") e con l'approvazione

dell'ordine   del   giorno   Nitti   sull'elezione   del  Senato,  volto  a

salvaguardare  la  governabilità della Repubblica ("L'Assemblea costituente

afferma  che il Senato sarà eletto con suffragio universale e diretto e col

sistema uninominale");

L'adozione  di  tali  principi  consentirebbe di fare salve le due esigenze

senza  sacrificare il diritto dei cittadini ad una effettiva rappresentanza

e ad una corretta governabilità

4°)  Il  direttivo  del  Movimento d'Azione Giustizia e Libertà auspica che

prima  che  si  dia  corso  al  referendum il Parlamento voglia prendere in

considerazione la linea qui suggerita, definendo una nuova legge elettorale

democratica  e  coerente  con  l'impianto  della Costituzione repubblicana,

ampiamente confermato dall'esito del referendum del 25 e 26 giugno scorso.

Il Presidente: Avv. Guido Fubini
